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Il signifi­
cato della 
presenza 
[nel nuovo 
Parlamento 
di Sicilia 
e Sardegna 

Le autonomie speciali 

e la Comunità europea 
Una dichiarazione del compagno Umberto Cardia - Inutile quan­

to sterile polemica di alcune forze politiche - L'impegno del PCI 

CAGLIARI — Il dibat t i to 
sulle elezioni europee in 
Sardegna non ent ra anco­
ra nei temi di fondo della 
campagna elettorale. Solo 
1 comunist i affrontano, in 
manifestazioni di par t i to e 
iniziative esterne, ultimo 
l ' intervento del compagno 
Cardia all 'Olimpia di Ca­
gliari, i problemi della 
nuova politica comunita­
ria. 

Gli altri part i t i pongono 
invece solo il tema della 
rappresentanza della Sar­
degna. introducendo anche 
su questo terreno distor­
sioni. In primo luogo nes­
suno ricorda che in sede 
par lamenta re solo i comu­
nist i si sono impegnat i per 
trovare soluzioni tecniche 
adeguate ed ancora meglio 
garan t i re la rappresentan­
za delle diverse regioni. I n 
secondo luogo tut t i sem­
brano ignorare che ancora 
una volta solo i comunist i 

— come è ricordato nel 
comunicato congiunto del­
le segreterie regionali del 
PCI siciliana e sarda - -
hanno «concordato le mi­
sure dirette ad assicurare 
l'elezione di un candidato 
sardo al Par lamento euro­
peo». 

Si comprende come 
questa polemica sia s t ru 
menta lmente posta in es­
sere da quei gruppi la cui 
inesistente presa elettorale 
vieterà in ogni caso di a-
vere una rappresentanza i-
ta l iana al Par lamento Eu­
ropeo. e che sperano, con 
questa ridicola polemica. 
di ottenere qualche decina 
di voti in più alle elezioni 
nazionali e regionali. La 
s tampa isolana ha al 
contrario posto in eviden­
za il significato politico 
dell'accordo raggiunto t ra 
i comunisti sardi e sicilia­
ni l quali, confermando 
ancora una volta un co­

s tume di parti to ad altri 
ignoto, pongono al centro 
della loro campagna elet­
torale non meschine que­
stioni di successo persona­
le ma i temi concreti di 
una politica agricola, in­
dustriale e sociale tale da 
garant i re nell'Europa plu­
rinazionale un nuovo spa­
zio delle regioni meridio­
nali e in particolare delle 
due isole con autonomia 
speciale. 

Su come si sviluppa la 
nostra campagna elettora­
le per le elezioni europee 
nella circoscrizione di Sici­
lia-Sardegna il compagno 
Umberto Cardia, candidato 
per la Sardegna al Parla­
mento Europeo, di ri torno 
dalle manifestazioni tenu­
tesi nei giorni scorsi a Pa­
lermo, ci ha de t to : «E* la 
prima volta che le due 
grandi Regioni a s ta tu to 
speciale del nostro Mezzo­
giorno si trovano concre-

Il 3 e 4 
giugno 

Il 10 
giugno 

alle urne 
per votare 

PCI 

I problemi del Mezzogiorno esi­
gono provvedimenti nuovi, effi­
caci, capaci di imprimere un im­
pulso all'azione di rinnovamento 
e di progresso 

La DC risponde nel modo più 
vecchio e retrivo, rifiutando il 
confronto con le forze e i partiti 
più rappresentativi dei lavoratori 

1 giovani chiedono occupazione 
stabile e produttiva, prospettive 
diverse per il futuro del paese e 
delle nuove generazioni 

La DC risponde con i metodi più 
sciagurati e fallimentari del clien­
telismo che suona come un insulto 
a ragazze e ragazzi disoccupati 

tamente unite in una 
.grande battaglia politica 
, ed elettorale, dal cui esito 
.dipende se esse • saranno 
adeguatamente rappresen­

t a t e nel futuro par lamento 
'della Comunità. Credo che 
questo fatto non resterà 
confinato al puro dato 
tecnico. Le prime ba t tu te 
del dibatti to elettorale 
confermano, infatti , come 
vengano na tura lmente e-
mergendo gli interessi 
comuni alle due regioni, 
interessi che si possono 
sintetizzare nella rivendi­
cazione di una politica a-
gricola. industriale, sociale 
della CEE che tenga conto 
delle necessità specifiche 
delle regioni meridionali e 
insulari dell 'Italia, per su­
perare. non per aggravare 
gli squilibri, le distorsioni 
e le ingiustizie che carat­
terizzano a t tua lmente lo 
sviluppo economico della 
comunità». 

* Occorre inoltre — ha 
continuato Cardia — bat­
tersi insieme perchè, nel 
processo dell 'integrazione 
europea, non sia a t tenuato , 
anzi si rafforzi, il rilievo 
delle autonomie speciali, 
come s t rument i e canali di 
partecipazione alla elabo­
razione di politiche de­
mocratiche e programma­
te, rispettose delle istitu­
zioni regionali di autono­
mia e di autogoverno. Su 
questo terreno i comunisti 
sicialiani e sardi sono già 
all 'avanguardia. La volontà 
comune, che tra essi viene 
affermandosi, non concer­
ne solo il risultato eletto­
rale immediato e la fusio­
ne degli sforzi perchè sia 
garant i ta la presenza di 
entrambe le regioni nel 
Par lamento europeo, ma la 
delineazione di un pro­
gramma di iniziative e di 
lotte comuni che sia vali­
do anche dopo le elezioni 
del 10 giugno ». 

«E' sintomatico — ha 
poi affermato il compagno 
Cardia — che anche la 
massima autori tà cattolica, 
il Pontefice, abbia nella 
sua prima enciclica evoca­
to l'urgenza di un piano 
coordinato di sviluppo e-
conomico su scala mondia­
le. A maggior ragione oc­
corre rivendicare ed im­
porre con la lotta demo­
cratica dei lavoratori e 
delle masse programmi 
coordinati di sviluppo su 
scala europea nazionale e 
regionale. Di qui la neces­
sità che anche nella co­
muni tà economica euro­
pea. non solo in Italia, 
tu t t e le forze del progres­
so si uniscano per intro­
durre profonde trasforma­
zioni e riforme della poli­
tica economica specie di 
quella agricola e regionale. 
e delle istituzioni, e per 
far si che la comunità si 
ponga, nel mondo turbato 
di osgi. come un fatto po­
tente di pace e di coopera­
zione internazionale»-. 

2 ore di fitto dialogo degli elettori con il compagno Trivelli 
LANCIANO — Lanciano, cit-

, fa dove la classe operaia è -
minoritaria rispetto alle ca­
tegorie impiegatizie e pro­
fessionali, non sempre è gè 
nerosa nell'attenzione che de­
dica al dibattito politico. De­
cenni di prevalenza centrista, 
e tutta una storia economi 
ca, politica e sociale, hanno 
lasciato il segno sull'anda­
mento della partecipazione 
popolare. Ma oggi anclxe qui. 
come in tutto il Sangro. c'è 
molto interesse. E, sopraltut-
to, c'è molta attesa per quel 
che dicono i comunisti, tan 
ta voglia di parlare, di di­
scutere. E' la mole stessa 
dei problemi che in Questa 
zona si sono accumulati ed 
è il riconoscimento obiettivo 
del ruolo che il PCI ha sem­
pre giocato nelle lotte a 
scuotere il torpore anche nei 
ceti più tradizionalmente son­
nacchiosi. 

E così l'altra sera, in piaz­
za Plebiscito, quella dell'ap­
puntamento delle grandi oc-
iasioni, sono state diverse 
centinaia le persone ritrova­
tesi per ascoltare, chiedere, 
ixirlare, con H compagno 
Renzo Trivelli, della Direzio­
na del Partito, e con i can­
didati comunisti alle prossi­
me elezioni nazionali ed eu-
ropee. 

Un'ora e mezzo di dialogo 
fitto, intenso, in cui si sono 
affrontati, con rigore sinte-
fico esemplare una quantità 
notevole di problemi. A co 
minciare da quelli nazionali. 

Il compagno Trivelli è sta­
to interrogato sulle più sva­
riate questioni: la DC (\t par­
chi? volete andare al gover-

I dibattiti non interessano 
alla gente? A Lanciano 

valanga di domande al PCI 
Si è parlato di tutto, con la massima calma, del Sangro, 
di quale governo per il paese, della DC, dei radicali 

no con essa se oggi la giudi­
cate così negativamente? >: 
ri.s-po.s-fa: perché non cre­
diamo che la DC sia catalo­
gabile con un aggettivo mu­
co e schematico; al suo MI 
terno ci sono forze diverse, 
rappresentative di interessi 
diversi. Oggi prevalgono for­
ze di destra, restauratrici: 
compito nostro è collegarsi 
con quelle progressive e pò 
polari e farle avanzare con 
noi; e questo è possibile solo 
perseguendo rigorosamente 
la politica di unità); le BR 
(« di chi sono figlie, per chi 
lavorano, non credete che 
stanno tirando la volata alla 
DC? »); la questione giova 
tuie (essa si risolve sul ter 
reno della lotta, ha detto Tri 
velli, per cui ai giovani noi 
non promettiamo paradisi ma 
proponiamo serietà, rigore, 
responsabilità, impegno per 
risolvere i problemi del Pae­
se); i socialisti («il proble 
ma per il PCI e il PSI è di 
lavorare insieme, ognuno con 
la propria fisionomia, per fa 
re avanzare la sinistra nel 

suo complesso e non di ru­
bacchiarsi a vicenda qual 
che voto », ha detto il com­
pagno Trivelli) ed ancora al 
tre questioni. 

Seguita con grande atten­
zione, fra le altre, la rispo 
sta relativa al giudizio che 
i comunisti danno sui radi­
cali. Nessun anatema, 'ia 
spiegato il compagno Trivel 
li, ma giudizio ragionato e 
sereno. In questo momento 
i radicali lavorano a desta 
bilizzare le istituzioni, come 
è dimostrato dall'uso irrazio 
naie e feroce dell'ostruzioni­
smo varlamentare 

* II secondo dato preva 
lente del nostro giudizio sui 
radicali — ha proseguito Tri­
velli — riguarda ciò che io 
'chiamerei la profonda immo­
ralità dei loro comportamen­
ti nella ricerca dei consensi. 
Mirano ai voti dell'area del­
la cosiddetta Autonomia, ma 
non in polemica con il ter­
rorismo. bensì blandendo e 
corteggiando gli autonomi 
(come dimostra i' tono della 
partecipazione di Pannello 

• alla conferenza pro-Negri). 
Mirano m voti degli elei 
tori di estrema destra, ma 
non cercando il loro recu­
pero ideale sul terreno del­
l'antifascismo, bensì difen­
dendo i criminali nazisti del­
le Fosse Ardeatine ed itisi 
nuando dubbi sulle azioni dei 
vartigiani romani *. Infine. 
ha concluso Trivelli, i radi 
cali non hanno esposto una 
concreta proposta politica, e 
a queste elezioni, invece, si 
deve votare per concrete 
proposte politiche, per le co 
se da fare. 

Non sono mancate, come 
era ovvio in una zona che 
ha conosciuto molte tensioni 
sociali, operazioni specula­
tive camuffate da indurrli-
lizzazione e che oggi sì mi­
surano con l'arrivo di uno 
stabilimento della Fiat, le 
domande relative alle que­
stioni locali e zonali. Ma 
spesso colìegate ai temi dì 
fondo. E così il compagna 

Console, consigliere nella 
Cassa per il Mezzogiorno e 
candiiato alle elezioni euro­
pee, ha dovuto spiegare agli 
elettori i temi della politica 
meridionalista del PCI e il 
possibile ruolo che un'Euro 
pò democratica potrebbe gio­
care nell'avvio a soluzione 
della questione meridionale. 

Il compagno Santclla ca 
pogruppo comunista al co 
inune c/i Lanciano e candi­
dato alle elezioni per la Ca­
mera dei deputati, si <*• do 
vuto trattenere sulla prospet­
tica che il PCI indica per 
gli enti locali. Ed il compa-
gtin Oraziani, sindaco di Pa-
glivta e candidato al Senato 
per il collegio iMiiciano-Va-
sto, ha illustrato la lunga 
lotta dei lavoratori metal­
meccanici e delle popolazioni 
del Sangro per ottenere l'in­
sediamento della Fiat e sma­
scherare il clientelismo del 
direttivo del Consorzio indu­
striale del Sangro che ha iter-
messo le operazioni specula­
tive di tanti fasulli ìtnpren-
dilori che hanno saccheg­
giato la zona. 

Ma tutto ciò, anche nel 
momento della più fiera de­
nuncia, è avvenuto nella 
massima calma e juicatezza, 
sempre argomentando, mai 
incoraggiando lo scandali­
smo ma sempre rivolgendosi 
alla ragione degli elettori. 
Secondo Ut stile che anche in 
questa campagna elettorale 
i comunisti, unici finora pre 
senti nelle piazze del Sangro, 
stanno affermando come oro-
prin distintivo. 

Nando Cianci 

In Calabria la commissione femminile del PCI fa il punto sull'applicazione della «194» 

Per poche donne l'aborto in ospedale 
per troppe il dramma della clandestinità 

L'attuazione della legge sull'interruzione della gravidanza si è scontrata con il disinteresse del­
l'assessorato regionale alla sanità -1 pochi risultati raggiunti grazie all'iniziativa di alcuni sanitari 

Dalla nostra redazione • 
CATANZARO — Tracciare un 
quadro nitido dello stato di 
attuazione della legge sulla 
interruzione * della maternità 
in Calabria, non è agevole. E' 
mancata presso l'assessorato 
regionale alla sanità qualsiasi 
forma di coordinamento, il 
caos e ia disinformazione so­
no tali che fino a pochi gior­
ni or sono neri è stato possi­
bile avere dati precisi e ag­
giornati r.è sulla percentuale 
di medici che hanno fatto o-
biezione in Calabria, né sul 
numero complessivo di inter­
venti praticati fino a questo 
momento nei vari ospedali. 

I dati a disposizione sono 
quelli che possono fornire i 
medici provinciali o quelli 
che il movimento delle don­
ne, qui in Calabria, ha rac­
colto con un lavoro minuto e 
sfibrante, ospedale per ospe­
dale. I dati, in pratica, sono 
quelli che lunedì sera sono 
stati al centro di un conve­
gno, die la commissione re­
gionale femminile del PCI ha 
organizzato a Lamezia Terme. 
appunto, sullo stato di attua­
zione della legge 1!H in Ca­
labria. Un convegno al quale 
si sono date appuntamento 
donne provenienti da tutta la 
regione e che ha voluto fare 
il punto di una situazione 
che nelle settimane passate è 

stata al centro di tutta una 
serie di iniziative. 

Un fatto è certo. L'attua­
zione della legge, i momenti 
positivi che tale attuazione 
può registrare iv. Calabria, si 
devono in primo luos;o alla 
abnegazione di un ristretto 
numero di personale sanita­
rio, il quale si è fatto carico 
anche della indifferenza e 
della «cattiva coscienza» con 
cui il potere democristiano 
ha circondato la legge. 

Nell'introduzione al con­
vegno. concluso dalla com­
pagna Ione Bartoli, assessore 
ai servizi sociali della Regio­
ne Emilia Romagna, la com­

pagna Rita Commisso. re­
sponsabile femminile del 
Comitato regionale del PCI. 
ha fatto il punto della situa­
zione. 

In Calabria, su un totale di 
ventisei ospedali forniti di 
reparti di ostetricia e gineco­
logia. soltanto in quindici ri­
sulta applicata la legge. Nei 
rimanenti undici, invece, l'in­
terruzione della gravidanza 
non è assolutamente possibile 
a causa, soprattutto, della al­
tissima percentuale (attorno 
all'85 per cento nella regione) 
di obiezioni da parte del per­
sonale medico e paramedico. 
In questo primo dato c'è una 

situazione gravissima. Quella 
della provincia di Reggio Ca­
labria dove tutti gli ospedali. 
ad ecce/Hine dei nosocomi di 
Polissena e di Palmi, hanno 
alzato la barriera dell'obie­
zione di coscienza, ivi com­
preso l'ospedale di Reggio 
Calabria. 

La .situazione è anche diffi­
cile in provincia di Cosenza 

Soltanto la provincia di Ca­
tanzaro garantisce la possibi­
lità alle donne di interrom­
pere una gravidanza. E ciò è 
possibile nel capoluogo, gra­
zie all'impegno di una équipe 
medica di non obiettori ro-
«tituitasi all'interno dell'o-

T- Il press-agent Dominlanni, 
solerte ussessore regionale al­
la sanità, si risente con l'Uni­
tà perché mette a nudo le 
magagne del suo super at­
trezzato assessorato. A parte 
le stravaganti puntate poli­
tiche (chiamiamole così per 
carità rfi patria) il Dominion-
ni, forse consigliato dai suoi 
altrettanto solerti collabora­
tori, cerca di smentire le cose 
scritte dal nostro giornate a 
proposito della applicazione 
della riforma sanitaria, ma 
finisce (poteva esser diversa­
mente?) con lo smentire nes­
suno. L'unica cosa che il Do-
mmianni, nella sua foga, rie­
sce a dire è l'elogio incondi­
zionato dei suoi funzionari. \ 
Del resto Dominianni fa di ] 
tutto per pestarsi i calli da 1 
solo. I 

La «rivoluzione» dell'assessore 

spedale regionale pugliese: è 
Valentia. a Vilxi 

Sovcria 

Sul fatto che all'ufficio di 
Cosenza si registrano paurose 
disfunzioni nella applicazione 
della legge e che i dipen­
denti di quell'ufficio fanno i 
salti mortati per reggere l'im­
patto con gli assistiti Domi­
nianni non spende una sola 
parola. Anzi, il tutto lo liqui-

i da con questa testuale frase: 
« S; sono banditi metodi bu­
rocratici ». Evviva la rivolu­
zione dell'assessore Dominian­
ni! Ai dipendenti della Saub 
di Cosenza consigliamo quin 
di di rispondere aite centi­
naia di persone che ogni mat­
tina con queste parole dt 1-
l'assessore: « Abbiamo bnn-

dito i metodi burocratici ». 
Certificati, pratiche, elenchi. 
moduli? e citi li conosce! 
Con Dominianni si volta pa­
gina. 

A proposito poi dell'applica­
zione della legge sull'aborto in 
Calabria Dominianni farebbe 

possibile 
Lamezia, Sovcria Mannelli" 
Crotone. 

Un dato è stato rilevato nel 
corso della relazione della 
compagna Commisso: il r a^ i 
che .spesso l'incombenza di 
attuare la legge negli ospeda­
li. ricade su un unico medico 
cosicché nei periodi di ferie 
è pressoché impossibile alle 
donne ricorrere all'aborto. 

Una cifra complessiva circa 
un primo dato parziale ri­
guardante gli inter\enti di in­
terruzione di maternità pra­
ticati in Calabria, assicura 
che circa 15(10 donne hanno 
potuto usufruire della legge 
(si tratta in massima parte 
di casalinghe, braccianti, im­
piegate dai venti ai trenta­
cinque anni: limitatissimo è 
il numero delle ragazze non 
sposate). Un dato questo che 
non ha fatto calare nò le ci­
fre riguardanti gli aborti 
clandestini, né i cosiddetti 
«aborti spontanei» 

Il dibattito, inoltre, ha bene a stendere un velo pie 
toso sull'attività dei suoi uf- I messo in luce con quali dif 
fici. Lo diciamo noi comuni- ' fi^oltà l'aborto legale deve 
sti (in questa stessa pagina). \ 30\ente fare i conti. lo dicono le donne calabre­
si: la Regione Calabria è una 
delle poche regioni d'Italia a 
non aver mai pubblicato i da­
ti sulla applicazione della 
leage sull'aborto. Altro che 
«pronta e massima attuazio­
ne! ». 

A Monte S. Angelo 43 giugno abbinate elezioni politiche e amministrative 

In un centro montano tra emigrazione e sviluppo 
Positiva esperienza della giunta di sinistra da due anni al governo del Comune pugliese - Rap­
porto continuo dei comunisti con la popolazione - Una economia silvo-pastorale più che agricola 

*-*- -?^.--ì 

MONTE SANT'ANGELO — I j 
cittadini e gli elettori di que- | 
•to importante centro mon­
tano della provincia dì Pog­
gia nelle elezioni del 3 e 4 
giugno prossimo hanno un 
compito in più: dovranno vo­
tare anche per rinnovare il 
Consiglio comunale. Quale sa­
rà dunque il giudizio che gli 
elettori di Monte Sant'Ange­
lo daranno sul lavoro svolto 
dalla uscente amministrazio­
ne di sinistra nella quale un 
ruolo importante hanno avu­
to i comunisti? 

L'amministrazione di sini­
stra venne a formarsi due 
anni fa per evitare lo scio­
glimento anticipato del Con­
siglio comunale dopo i tenta­
tivi fallimentari della DC e 
dei partiti del centro-sinistra 
di dare vita a coalizioni so­
lide e durature. Naturalmen­
te il giudizio degli elettori 
non potrà non tenere conto 
della complessa situazione po­
litica nazionale, i guasti pro­
vocati dal governo Andreottl, 
le ragioni per le quali si è 
giunti alla fine anticipata 
della 7. legislatura e. lnrine, 
per quale Europa votare. . 

Il dibattito che si sta svi­
luppando nella cittadina 

montana è un dibattito viva­
ce. interessante ricco di spun­
ti. di indicazioni che riguar­
dano non soltanto la soluzio­
ne dei problemi locali, ma 
anche i grandi temi generali 
quali ad esempio l'occupazio-
ne dei giovani e la questione 
dell'emigrazione <Monte San­
t'Angelo in questi ult.m; -0 
anni ha pagato un caro prez­
zo per le migliaia e migliaia 
di lavoratori che si sono tra­
sferiti all'estero per trovare 
un lavoro). Come si presenta 
agli occhi dei cittadini e de­
gli elettori il PCI. la cui lista 
è al primo posto *"d è capeg­
giata dal sindaco uscente 
compagno professor Don MO 
Troiano? Il PCI si presenta 
agli elettori con tutte le carte 
in regola per ricevere la fi­
ducia e il consenso dei cit­
tadini. * " 

Agli elettori e alle elettrici 
i comunisti rivolgono l'appel­
lo a premiare con il voto lo 
sforzo e l'impegno profuso dal 
PCI oer salvaguardare e tu­
telare gli interessi di Monte 
Sant'Angelo e per riconfer­
mare in primo luogo la ne­
cessità di assicurare la ricom­
posizione di una giunta demo­
cratica. popolare, onesta, ca­
pace di far proseguire Mon­

te Sant'Angelo sulla strada 
delio sviluppo e del progres­
so risolvendo i problemi di 
ogni giorno, e presen'-anio 
proposte concrete in ordine ai 
servizi, alla scuola, alia sani­
tà. e affrontando con ureen-
za le molto sentite questioni 
ambientali. 

Il voto del 34 giugno deve 
segnare un ulteriore pa=so 
verso le spostamento a sini­
stra del quadro politico raf­
forzando prima di tutto il 
PCI. E vediamo nel concreto 
quali sono stati i risultati 
della amministrazione demo­
cratica di sinistra che ha 
gestito il governo locale — co­
me abbiamo detto — &olian:o 
negli ultimi due anni. Inr.ì»n-
Eitutto la giunta guidala del 
PCI ha garantito al centro 
pugliese una lunga stab,V.*^ 
amministrativa che non si co­
nosceva da tempo; ha ;esti-
tuito il suo fondamentale 
ruolo al Consiglio comunale; 
ha favorito lo svilupparsi tra 

,i partiti di un clima di posi­
tiva collaborazione; ha final­
mente liberato <• cittadina da 
miti che si si erano afferma­
ti negli anni precedenti; ha 
dimostrato la grande capa­
cità dirigente e di;,governo 
del PCI. 

Durante l'amministrazione 
comunale di sinistra sono sta­
ti affrontati e. in parte risol­
ti, grossi e piccoli problemi. 
In questi due anni i comu­
nisti di Monte Sant'Angelo 
hanno mantenuto un rappor-

cento della superficie agraria | 
forestale mentre e aume.Va-
ta l'estensione dei prati per­
manenti e dei pascoli. Natu­
ralmente il Comune, qia 'e 
centro di mobilitazione e di 
iniziative popolari, ha un 
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to continuo con i lavoratori, j compito considerevole da as-
i disoccupati, i giovani e le j solvere in altri settori della 
donne; i comunisti sono sta- | vita pubblica Di qui la ne-
ti presenti nei quartieri con 
assiduità per raccogliere le 
esigenze, i bisogni della gente. 
Dn altro elemento positivo 
della giunta di sinistra e -=ta-
to quello di aver contribuito 
a far assumere alla comunità 
montana del Gargano un ruo­
lo diverso, di collegamento di 
programma con i Comuni e 
con il territorio. La comuni­
tà montana può e deve dare 
un grande contributo specie 
nel settore dell'agricoltura. 
Per Monte Sant'Angelo si de­
ve parlare di una economia 
silvo-pastorale piuttosto che 
agricola, poiché le superfici 
impegnate a prato permanen­
te. pascolo e coperti di bosco 
sono circa il 67 per cento del­
l'intero territorio. 

Negli ultimi anni inratti si 
è verificato un impoverimen­
to delle colture: l'area dei se­
minativi si è ristretta passan­
do progressivamente al 15 per 

cessità che sia garantita una 
amministrazione stabile ed ef-
flc^Tìt?. "he =°.pp:a lavora­
re tenendo presente gli impe­
gni considerevoli ai quali agli 
enti locali sono chiamati ad 
assolvere con le nuove leggi 
regionali e nazionali. 

E' di fronte a questi com­
plessi problemi che i lavora­
tori e gli elettori devono po­
ter scegliere con tranquillità 
il 34 di giugno e la sceita 
non può non cadere su quelle 
forze politiche che hanno dì-
mostrato in questi anni serie­
tà. capacità e soprattutto di­
sponibilità verso la discus­
sione e il confronto e tra 
queste forze in primo luogo 
c'è il Partito comunista che 
rappresenta un momento im­
portante della vita politica. 
sociale e culturale di questa 
cittadina. 

Roberto Consiglio 
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N. 1 Troiano Donato, prò-
fosaora; 2) Affiori Giufjio. as­
sicuratore; 3) Armlllotta 
Francesco, infermiere; 4) 
Benfini Michele, operaio 
ANIC; 5) Carbonadi Matteo, 
elettricista; S) Ciuffrada Vi­
cenza, direttore cooperativa 
autotrasportatori; 7) Fidanza 
Luca, applicato di segreteria; 
• ) Furii Celestino, professo? 
ra; t ) Fusilli Matteo, resport-
sanila zona dal PCI dal Gar-
aano; 10) Galosposta Dome­
nico, laureando in medicina; 
11) Guerra Giuseppa, impie­
gato; 12) Guerra Pietro, prò-

La lista 
del PCI 

20) 

fossore; 13) La Torraca Mi­
chele, operaio chimica Dau-
na; 14) La Torre Leonardo, 
professore; 15) Lo Noci Vi­
to, operaio metalmeccanico; 
ss) Nasuti Francesco, profas-
soro; 17) Ortuso Pasquale, 
operaio chimica Dauna; l i ) 
Prezioso Francesco, indipen­
dente, dottore in Economia e 
commercio; 19) Quitadamo 

Antonio operaio odilo 
Quitadamo Giuseppe, dotto­
ra in Scienze politiche: 21) 
Rignanose Matteo, barbiere; j 
22) Rinaldi Giuseppe, profes- i 
sor e; 23) Rinaldi Michele. 
operaio ANIC; 24) Scarabino 
Antonio, autocarrozziere; 25) 
Sgambati Angelo Raffaela, 

Il quadro che ne viene fuo­
ri. dunque, non è per niente 
confortante, anche se una 
considerazione di fondo è u-
scita da questo convegno: il 
fatto cioè che in Calabria 
grazie alla logge, centinaia e 
centinaia di donne sono state 

; strappate all'umiliazione del 
I l'ai.-irto clandestino. 

Ma il condegno ha battuto 
I su un'altra considerazione 
' che è poi *tata al centro del-
j le conclusVni della compa-
; gna Ione Bartoli: il valore u-

nificante per le dnnne di una 
lotta per l'attuazione della 
legge sull'aborto qui in Ca-

j labria. Attorno a que>ta lotta 
• infatti, si saldano anche gli 
I altri problemi della donna 

calabrese, quali quelli della 
1 salute, del lavoro, di una e-
' mancipazionc che nella no-
• stra regione corre sullo stesso 
! filo della battaglia del movi-
! mento dei lavoratori calabre­

si per uno sviluppo diverso 
! della società e dell'economia. 
j «Per questo — ha detto la 
i compagna Bartoli — l'aver 
; svolto questo convegni 
; quando orimi è già iniz;a*a 
i la campagna elettorale, non è 
j un esulare dai temi al centro 
j del dibattito, ma un segno di 

rispetto verso l'elettorato per 
j una riflessione su problemi 
! che riguardano ncn & •» le 
j donne ma la collettività nel 
i suo complesso». 

Di - fronte ai dati della si­
tuazione calabrese, gli altri, 
quelli della regione Emilia 
Romagna. In Emilia sono 
.«•tati praticati in questo pri­
mo scorcio di applicazione 
della legge 194. 14.133 aborti. 
Ciò è '«.uito ad un diverso 

iridip. dottor Scienze foro- j rapporto tra donne e istitu-
stali; 2») Simona Giuseppe, z j . a n c h e a d d j 
indip. architetto; 27) Stup , ^ c o U o c a w i d c l ^ ^ ^ 

confronti dei bisogni delle piallo Giacomo, professore; 
2t) Suriano Vittoria, impia­
gata; 2») Totaro Giuseppe, 
applicato di segreteria; 30) 
Tetta Leonardo, pensionato. 

donne. 
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